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1. Premessa 
 
Il sottoscritto Thaler Raimund, architetto e tecnico competente in acustica ai sensi dell’art. 1 
del D.P.C.M. 31.03.1998 riconosciuto e iscritto all'Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti 
in Acustica al n. 272, è stato incaricato dallo Studio Capella s.r.l., avente sede legale in Via 
Morelli, 41 a Gorizia, di eseguire la valutazione di impatto acustico dovuto al depuratore 
della città di Merano, ubicato in località Sinigo, nell’ambito del progetto di ampliamento e 
potenziamento dell’impianto, in conformità a quanto previsto dalla L. 447/95. 
 
 
 

2. Norme di riferimento 
 
Normativa nazionale 
DPCM 1 marzo 1991 – Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno. 
DPCM 14/11/97"Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore". 
DMA 16/3/98"Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico". 
D.Lgs. 4 settembre 2002 n.262 – Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 
l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto. 
DPR 30/03/2004 n. 142 " Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare,”'articolo 11 della legge 26 ottobre 
1995, n. 447". 
Circolare 6 Settembre 2004 - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. 
Interpretazione in materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei 
valori limite differenziali. (GU n. 217 del 15-9-2004). 
D.Lgs. 19 agosto 2005 n.194 – Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla 
determinazione e alla gestione del rumore ambientale. 
 
 

• Legge Provinciale 5 dicembre 2012, n. 20 "Norme in materia di inquinamento acustico" 
 
 
Altre norme tecniche 
UNI 9884 Acustica - Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del 
rumore ambientale 
UNI 11143 Acustica - Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di 
sorgenti 
UNI 10855 Acustica - Misura e valutazione del contributo acustico di singole sorgenti 
ISO 9613-1:1993“Acoustics - Attenuation of sound during propagation outdoors. Part 1: 
“Calculation of the absorption of sound by the atmosphere”. 
ISO 9613-2:1996 Acoustics-Attenuation of sound during propagation outdoors - Part 2: 
“General method of calculation”. 
ISO 8297:1994 Acoustics - Determination of sound power levels of multisource industrial 
plants for evaluation of sound pressure levels in the environment - Engineering method 
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Legge Provinciale 5 dicembre 2012, n. 20 "Norme in materia di inquinamento acustico" 
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2.1 Definizioni 
 
Inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 
esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la 
salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi; 
 
Ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di 
persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli 
ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., salvo per quanto concerne l'immissione di rumore 
da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 
 
Tempo a lungo termine (TL): rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR 
all'interno del quale si valutano i valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle 
variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a lungo periodo. 
 
Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello 
diurno compreso tra le h 6.00 e le h 22.00 e quello notturno compreso tra le h 22.00 e le h 
6.00. 
 
Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano 
le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 
 
Tempo di misura (TM): all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o 
più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione, in funzione 
delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 
rappresentativa del fenomeno. 
 
Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello di 
pressione sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo 
specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui 
livello varia in funzione del tempo dove LAeq è il livello continuo equivalente di pressione 
sonora ponderata "A" considerato in un intervallo di tempo che inizia all'istante t1 e termina 
all'istante t2; pA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata "A" del segnale 
acustico in Pascal (Pa); p0 = 20 microPa è la pressione sonora di riferimento. 

 
Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 
un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e 
da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 
singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 
 
Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione sonora 
ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve 
essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e 
non deve contenere eventi sonori atipici. 
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3. Informazioni urbanistiche di carattere generale 
 
 
Dati identificativi dell'area in oggetto 
 
Il depuratore di Merano si trova in Via Nazionale,132 in Comune di Merano presso la 
località di Sinigo. 
L’area antistante l’impianto di depurazione è caratterizzata dalla presenza di un’area 
produttiva industriale, posizionata a nord e di una zona residenziale ubicata ad ovest. 
 
 

 

 
Fig. 1- Immagine area impianto. 
  

DEPURATORE MERANO 
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4. Inquadramento acustico area 
 
L’impianto di depurazione, si trova, in Via Nazionale, 132 In Comune di Merano presso la 
Località di Sinigo. 
Il Piano di Classificazione Acustica adottato dal Comune di Merano distingue l'area oggetto 
dell'edificazione in Classe III. 
 

 
 
Classe II Limite DIURNO  50 dB(A) Limite NOTTURNO 40 dB(A)  
Classe III Limite DIURNO  55 dB(A) Limite NOTTURNO 45 dB(A)  
 

 
Fig.2- Estratto PCCA 
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Fig.3- Planimetria ubicazione ricettori 
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Ubicazione ricettori contermini 
 
Ricett

ore Descrizione Classificazione 
acustica Estratto p.c.c.a. Immagine 

R1 

Edificio destinato 
ad uso 

residenziale posto 
a Est dell’impianto 

Distinto dal p.c.c.a. 
del Comune di 

Merano in classe in 
Classe III 

  

R2 

Edificio destinato 
ad uso 

residenziale posto 
a Est dell’impianto 

Distinto dal p.c.c.a. 
del Comune di 

Merano in classe in 
Classe III 

  

R3 

Edificio destinato 
ad uso 

residenziale posto 
a Est dell’impianto 

Distinto dal p.c.c.a. 
del Comune di 

Merano in classe in 
Classe III 

  

R4 

Edificio destinato 
ad uso 

residenziale posto 
a Est dell’impianto 

Distinto dal p.c.c.a. 
del Comune di 

Merano in classe in 
Classe II 

  

R5 

Edificio destinato 
ad uso 

residenziale posto 
a Est dell’impianto 

Distinto dal p.c.c.a. 
del Comune di 

Merano in classe in 
Classe II 

  

R6 

Edificio destinato 
ad uso 

residenziale posto 
a Est dell’impianto 

Distinto dal p.c.c.a. 
del Comune di 

Merano in classe in 
Classe II 
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5. Attività in oggetto 
 
L’impianto ha il seguente ciclo di funzionamento di massima: 
Le acque reflue civili confluiscono nella stazione di grigliatura, dove tramite delle griglie 
automatiche viene trattenuto il materiale grossolano, quali pezzi di legno, stracci e carta. Il 
materiale fermato viene lavato e compattato e quindi smaltito in discarica. 
Il dissabbiatore ed il disoleatore tolgono dall’acqua la sabbia che, previo lavaggio, viene 
smaltita in discarica e trattengono oli e grassi commestibili, che vengono tolti dalla 
superficie ed inviati all’ispessitore. 
Le acque reflue industriali vengono prima sottoposte ad un pretrattamento per eliminare 
parte della sostanza organica: le sostanze sedimentabili ancora contenute nell’acqua si 
fermano sul fondo della vasca, vengono estratte tramite pompa ed inviate all’ispessitore, 
mentre l’acqua confluisce nell’ossidazione biologica insieme alle acque reflue civili. 
Nella vasca di ossidazione biologica vivono dei microorganismi e dei batteri, che si nutrono 
della sostanza organica disciolta nell’acqua e la trasformano in fango biologico. Nel 
sedimentatore finale il fango biologico si separa dall’acqua, viene estratto ed inviato 
all’ispessitore. 
Il fango derivante dalle diverse fasi di depurazione (40.000 t/a) viene concentrato tramite 
centrifughe ed inviato al digestore, dove le sostanze organiche, tramite processi biochimici, 
vengono trasformate in gas metano, anidride carbonica e biomassa. Dopo la digestione il 
fango viene ulteriormente pressato ed inviato ad un centro di compostaggio. 
Il gas metano prodotto dalla digestione dei fanghi viene stoccato nel gasometro e tramite 
motori a gas trasformato in energia elettrica e calore. 
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6. Valutazione incertezza di misura 
 
Tutte le misure tecniche sono affette da una certa imprecisione, dovuta a fattori di tipo 
strumentale, alle tecniche di misura utilizzate e alle condizioni ambientali in cui la misura 
viene eseguita. Pertanto, nel riportare i risultati delle misurazioni è necessario fornire 
un'indicazione quantitativa dell'attendibilità del risultato ottenuto. 
Il rapporto tecnico UNITR 11326-1:2009 "Valutazione dell'incertezza nelle misurazioni e nei 
calcoli di acustica" - Parte 1: Concetti generali, fornisce gli strumenti per la valutazione 
dell'incertezza per l'esecuzione delle misure e dei calcoli in acustica ambientale, in 
conformità alla norma UNI CEI ENV 13005:2000 "Guida all'espressione dell'incertezza di 
misura" 
 
 
INCERTEZZA VALUTAZIONE SORGENTI 
 
La valutazione dell'incertezza deve tenere in considerazione i seguenti contributi: 

 Parametro 

Strumentazione di misura 
Calibratore 

Ustrum 
Misuratore di livello sonoro 

Posizione di misura 

Distanza sorgente ricettore Udist 

Distanza superfici riflettenti Urifl 

Altezza dal suolo Ualt 

 
L'incertezza composta si ottiene dalla radice quadrata della somma dei quadrati delle 
diverse incertezze: 

 
L'incertezza estesa viene calcolata considerando un livello di fiducia al 95% come suggerito 
dal rapporto tecnico UNI/TR11326 (fattore di copertura k=1.96). 
 
 

U = k x  Uc 

 
 
 
Valutazione dell'incertezza delle misure eseguite 
 

Punto di misura Ustrum 
(dB) 

Udist 
(dB) 

Urifl 
(dB) 

Ualt 
(dB) 

Uc 
(dB) 

U 
(dB) 

M1 0,49 0,02 0,18 >0,01 0,52 1,02 
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INCERTEZZA MODELLI DI CALCOLO 
 
La valutazione dell'incertezza nei modelli di calcolo previsionale, per la valutazione della 
presenza acustica delle sorgenti di rumore nell'ambiente circostante, devono tenere in 
considerazione i seguenti contributi: 
 

• Incertezza nei dati di ingresso; 

• Incertezza del modello matematico; 

• Incertezza del modello software; 

• Incertezza di rappresentazione; 

• Incertezza nel modello costruito. 

 
Per i calcoli e le simulazioni acustiche è stato utilizzato il software di calcolo SoundPlan®, 
per il quale la casa editrice dichiara un'incertezza estesa di 2,0 dB 
 
 
 
 
 

7. Valutazione di impatto acustico 
 

7.1  Verifica clima acustico 
 
Allo scopo di verificare il clima acustico presente nell’area interessata dall’attività 
dell’impianto di depurazione, sono state eseguite alcune serie di misure fonometriche. 
 
Le misure sono state eseguite in data 7-8 settembre 2022 dalle ore 10.30 alle ore 14.30, in 
condizioni meteorologiche buone con ventosità inferiore a 2 m/sec. 
 
La strumentazione utilizzata, di classe 1, a norma IEC 804 e 651, di cui alla tabella 4: 
 
 
 
Strumenti di misura 
 

Tipo Marca e modello N. Matricola Data ultima 
taratura Certificati taratura 

Fonometro Integratore Larson Davis 831 0004753 21.06.2022 2022007919 
2022007890 

Calibratore di livello 
sonoro Larson Davis Cal 200 9963 15.01.2021 LAT 163 24168-A 

 
Le misure indicate in tabella 5, sono state effettuate per il rilevamento del livello equivalente 
di rumorosità e della presenza di componenti impulsivi e/o tonali. 
 
 
Rilievi eseguiti con il fonometro, dotato di cuffia antivento, posto su un cavalletto a 1,5 metri 
dal suolo. 
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Risultati delle misure 
 

Misura 
Tempo di 
riferiment

o TR 

Tempo di 
osservazione 

TO 

Tempo di misura TM Leq 
dB(A) 

Leq’ 
dB(A) Impulsivi Tonali Ora inizio Ora fine 

M1 
Diurno 6.00 – 22.00 10.00 – 14.00 10.30 14.30 55,7 55,5 NO NO 

M1 
Notturno 22.00 – 6.00 10.00 – 14.00 22.30 2.30 47,5 47,5 NO NO 

 
L’eq approssimato al 0,5 dB come da normativa e tenuto conto delle componenti impulsive (KI), tonali (KT), e di bassa 
frequenza (KB). 
 
 

 
Fig. 4 - Planimetria ubicazione postazione di misura fonometrica. 

  

M1 
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7.2 Verifica impatto acustico  
 
 
Sorgenti rumore in progetto 
 
L'attività dell’impianto di depurazione ha un ciclo di funzionamento continuo per 24 ore al 
giorno per 365 giorni all’anno. 
Il progetto di ampliamento prevederà l’installazione di una serie di nuove sorgenti acustiche 
sia esterne che interne agli edifici. 
 
Le principali sorgenti sonore presenti vengono riassunte nella tabella seguente: 
 
 
 
Rumore degli impianti nuovi  

 
SORGENTE 

 

 
PERIODO 
ATTIVITA' 

MEDIO 
GIORNALIERO 

Livello Acustico 
Lp a 1 metro 

dB(A) 

N1 - Ventilatore E.T.T.  

(serve coibentazione acustica su tre lati con 
abbattimento acustico di min. 42 dB (altezza 3m) - 

calcolato con 38,0 dB) 

24 ore 75,0(*) 
 

N2 – Griglia Saveco VSA (Interno edificio) 24 ore 
 

80,0(*) 
 

N3 – Filtro Salnes (Interno locale filtrazione) 24 ore 
 

80,0(*) 
 

N4 – Compressori/centrifughe  

(serve schermatura acustica BOX con 
abbattimento acustico di min. 39 dB - calcolato 

con 40,0 dB) 

24 ore 79,0(*) 

N5 – Generatori energia elettrica Avesco (Locale 
generatori) 24 ore 

 

75,0(*) 
 

 
(*) Livello di pressione acustica ricavata da certificazione dei produttori 
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Fig. 5 - Planimetria ubicazione nuove sorgenti 

 

 

 

  

N1 

N2 N3 

N5 
N4 
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7.3 Simulazione delle emissioni acustiche 
 
Ai fini della valutazione delle immissioni acustiche prodotte dal funzionamento dell’attività è 
stato creato un modello del territorio e delle sorgenti sonore effettive dell’impianto in 
oggetto. 
Successivamente si è determinata la mappatura dell’impatto acustico prodotto dalle attività 
produttive e commerciali presenti nell’area. 
Le simulazioni, effettuate con l’ausilio del software SOUND PLAN, sono state eseguite 
utilizzando il modello di calcolo basato sulla ISO 3891 e ISO 9613 e considerando 
l’assorbimento dell’aria e del terreno, per quest’ ultimo è stata ipotizzata l’installazione degli 
impianti su una superficie acusticamente simile a quella di progetto. 
I calcoli sono stati eseguiti considerando una condizione tipica di esercizio a regime di 
normale funzionamento. 
Per la calibrazione del modello sono state utilizzate le misure di clima acustico eseguite nei 
pressi dell'impianto, tali misure tengono conto di tutte le sorgenti antropiche e non, presenti 
nell'area interessata alla presente indagine. 
 
 
Caratteristiche sorgenti utilizzate per la simulazione: 
 
Ventilatore E.T.T.: Sorgente di tipo puntiforme posizionata a 1 metri dal p.c., livello di 
emissione sonora vedere tabella 6 
 
Griglia Saveco: Sorgente di tipo puntiforme posizionata a 1,0 metri dal p.c. all’interno di un 
edifico con pareti con indice di isolamento acustico considerato di Rw 30 dB, livello di 
emissione sonora vedere tabella 6 
 
Filtro Salnes: Sorgente di tipo puntiforme posizionata a 1,0 metri dal p.c. all’interno di un 
edifico con pareti con indice di isolamento acustico considerato di Rw 30 dB, livello di 
emissione sonora vedere tabella 6 
 
Compresso/centrifughe: Sorgente di tipo puntiforme posizionata a 1,0 metri dal p.c., livello 
di emissione sonora vedere tabella 6 
 
Generatori energia elettrica: Sorgente di tipo puntiforme posizionata a 1,5 metri dal p.c. 
all’interno di un edifico con pareti con indice di isolamento acustico considerato di Rw 30 
dB, livello di emissione sonora vedere tabella 6 
 
Per l'emissione da traffico stradale si è fatto riferimento al Nouvelle Metode du Presion du 
Bruit - Routes 2008.  
 
Di seguito vengono riportate le mappe di emissione sonora e i risultati delle simulazioni 
durante il periodo diurno e notturno elaborate considerando il livello acustico a 4 m dal 
piano campagna, per ogni scenario considerato: 
 
- Condizione situazione attuale dell’impianto di depurazione, comprensiva delle sorgenti 

ambientali; 
- Condizione di progetto dell’ampliamento e potenziamento dell’impianto di depurazione, 

comprensiva delle sorgenti ambientali; 
- Condizione di progetto dell’ampliamento e potenziamento dell’impianto di depurazione, 

depurata dalle sorgenti ambientali 
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Risultati delle simulazioni immissioni acustiche periodo diurno 

 

Ricevitore 

Diurno (06:00 – 22:00) dB(A) 

Situazione attuale 
impianto con contributi 

ambientali (*) 

Situazione 
ampliamento 

potenziamento 
impianto con 

contributi ambientali 
(*) 

Situazione 
ampliamento 

potenziamento 
impianto senza 

contributi ambientali 
(*) 

Limite di ianificazione 

R1 68,8 68,8 40,5 

55 R2 65,6 65,6 38,8 

R3 65,9 65,9 37,8 

R4 56,5 56,5 33,3 

50 R5 54,7 54,7 29,8 

R6 56,1 56,1 27,9 

 

(*) Posizione calcolata a 1m dalla facciata del ricettore. 

 
 
Risultati delle simulazioni immissioni acustiche periodo notturno 

 

Ricevitore 

Notturno (22:00 – 06:00) dB(A) 

Situazione attuale 
impianto con contributi 

ambientali (*) 

Situazione 
ampliamento 

potenziamento 
impianto con 

contributi ambientali 
(*) 

Situazione 
ampliamento 

potenziamento 
impianto senza 

contributi ambientali 
(*) 

Limite di ianificazione 

R1 48,7 49,0 40,5 

45 R2 45,9 46,3 38,8 

R3 46,0 46,3 37,8 

R4 39,6 39,7 33,3 

40 R5 39,3 39,3 29,8 

R6 39,8 39,8 27,9 

 

(*) Posizione calcolata a 1m dalla facciata del ricettore. 
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Fig. 6 - Mappa emissione sonora situazione attuale – Periodo diurno 

 

 

 
Fig. 7 - Mappa emissione sonora situazione attuale – Periodo notturno 
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Fig. 8 - Mappa emissione sonora situazione ampliamento – Periodo diurno 

 

 

 

Fig. 9 - Mappa emissione sonora situazione ampliamento – Periodo notturno 
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Fig. 10 - Mappa emissione sonora situazione ampliamento senza contributo ambiente – Periodo diurno 

 

 

 
Fig. 11 - Mappa emissione sonora situazione ampliamento senza contributo ambiente – Periodo notturno 
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8. Conclusioni 
 
Considerando che, durante il periodo diurno, il clima acustico presente presso i ricettori R1 
e R2 risulta essere prevalente influenzato dal traffico veicolare presente sulla Via 
Nazionale. 
 
In seguito ai calcoli e alle simulazioni eseguite, l’impatto acustico prodotto dall’impianto di 
depurazione una volta realizzati gli interventi in progetto, risulterà essere compatibile con i 
limiti previsti durante i periodi diurono/notturno. 
 
 
Rimangono a carico del committente le responsabilità per le indicazioni tecniche fornite al 
fine della stesura della presente relazione.  
 
 

 
Dr. Arch. Raimund Thaler 
kompetenter Techniker in Lärmschutz 
Nr. 37 Album der Aut. Provinz Boze 
Nr. 272 Iscrizione Elenco Nazionale 
(Gesetz 26 Oktober 1995, n. 447) 
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RAPPORTI DI MISURA 
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